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Lavoro. Aziende e sindacati sono chiamati a rinegoziare eventuali previsioni in contrasto con la legge 81/2017 entrata in vigore il 14 giugno

Smart working, intese da rivedere
Sotto esame le clausole degli accordi collettivi su orario, luogo di lavoro e livelli retributivi
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pGli accordi sindacali sullo
smart working, pur essendo 
stati stipulati per la maggior 
parte a ridosso dell’approva­
zione della legge in materia
(81/2017, in vigore dal 14 giu­
gno), non sempre colgono la 
portata innovativa dell’istitu­
to. In alcuni casi, anzi, sem­
brano  quasi  preoccupati  di 
contenerne gli effetti poten­
zialmente  dirompenti  delle
tradizionali  coordinate  spa­
zio­temporali del rapporto di
lavoro subordinato.

La definizione legislativa di
lavoro agile postula una mo­
dalità di esecuzione della pre­
stazione in cui  la scelta del 
luogo e dell’orario in cui lavo­
rare è in linea di massima ri­
messa al lavoratore («senza
precisi vincoli» dice la nor­
ma), salve le forme di eserci­
zio del potere direttivo del da­
tore di lavoro, da disciplinare
nell’accordo  individuale.  La 
quasi  totalità  degli  accordi
sindacali invece concepisce il
lavoro agile come una “con­
cessione” limitata ad alcune
giornate alla settimana, in cui
al dipendente, dietro sua ri­
chiesta, è consentito di lavo­
rare  all’esterno  dei  locali
aziendali. 

Talvolta  questa  richiesta­
concessione ha come destina­
tari solo particolari categorie
di dipendenti, ad esempio i la­
voratori neo­genitori. Tutto
ciò, se appare non del tutto co­
erente con la “filosofia” dello
smart working, non pone co­
munque problemi di conflitto
con il dettato normativo, con
qualche dubbio nei casi in cui
l’individuazione delle giorna­
te di lavoro esterno sia rimes­
sa alla discrezione del supe­
riore gerarchico.

L’orario di lavoro
Destano più perplessità altre
previsioni che si ritrovano in
alcuni accordi collettivi. 

La prima riguarda l’orario
di lavoro. Alcuni accordi pre­
vedono che il lavoratore agile,
pur lavorando all’esterno dei
locali aziendali, sia soggetto
allo stesso orario (normale) di
lavoro di coloro che operano
in azienda. Il che sembra con­
trastare con la definizione di
legge, che prevede l’assenza 
di precisi vincoli di orario, con
i soli limiti di durata massima
previsti  dalla  legge  e  dalla

contrattazione collettiva. 
Il rispetto di un preciso ora­

rio di lavoro si pone peraltro
in contraddizione con la clau­
sola, contenuta in quasi tutti
gli accordi collettivi, secondo
cui non è previsto (e in ogni
caso non è remunerato) il la­
voro straordinario.

Il luogo della prestazione
Considerazioni  analoghe
valgono  per  la  scelta  del
luogo  dove  effettuare  la
prestazione. 

In alcuni accordi addirittu­
ra sono elencati i luoghi “auto­
rizzati” (con evidente e tal­
volta  dichiarata  preferenza
per il domicilio del lavorato­
re), in altri si escludono alcuni
luoghi (ad esempio i  luoghi
pubblici o aperti al pubblico),
in altri ancora si dice che il
luogo dove svolgere la presta­
zione deve essere autorizzato
dal superiore gerarchico del 
lavoratore. 

Anche qui è ipotizzabile un
contrasto con la legge che pre­
vede  l’assenza di vincoli di
luogo, che tra l’altro costitui­
sce  la  principale  differenza
tra il vecchio telelavoro e il
nuovo lavoro agile. Queste li­
mitazioni di luogo potrebbe­
ro d’altra parte anche condur­
re a limitare gli obblighi di co­
operazione  del  lavoratore 
(prevista per legge) sulla sicu­
rezza,  rischiando  potenzial­
mente di aggravare gli oneri a
carico del datore di lavoro.

Parità di retribuzione
Eventuali  disposizioni  che
dovessero comportare pena­
lizzazioni del lavoratore agile
con riferimento al trattamen­
to  retributivo  sarebbero  in
contrasto con la legge: l’arti­
colo 20 dispone espressamen­
te che «il lavoratore che svol­
ge la prestazione in modalità
di lavoro agile ha diritto ad un
trattamento  economico  e
normativo  non  inferiore  a
quello complessivamente ap­
plicato (...) nei confronti dei
lavoratori  che  svolgono  le
medesime mansioni esclusi­
vamente  all’interno  del­
l’azienda». 

Questo rende con ogni pro­
babilità passibili di nullità le
clausole che stabiliscono dif­
ferenze  di  trattamento,  ad
esempio privando i lavoratori
agili, per le giornate di lavoro
all’esterno dei locali azienda­
li, del buono pasto.
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pCome redigere l’intesa 
collettiva  sullo  smart
working?  Innanzitutto  è
bene  chiedersi  se  sia  op­
portuno  avere  un’intesa
collettiva. Il requisito per
attuare lo smart working è
infatti  l’intesa  individuale
con  il  singolo  lavoratore,
nella quale alcuni elementi
sono richiesti per legge. La
nuova  normativa  non  ri­
chiede  invece un accordo
sindacale  né  necessaria­
mente una policy unilate­
rale di fonte datoriale.

Il primo punto da scioglie­
re, quindi, è in quali circo­
stanze possa essere consi­
gliabile avere anche un ac­
cordo con il sindacato. Que­
sta  valutazione  dipenderà
innanzitutto dal tipo di rela­
zioni sindacali in azienda e
dalle circostanze specifiche
– soprattutto in termini di
relazioni  industriali  –  di
ogni  singola  realtà e dalle
obbligazioni  eventualmen­
te già assunte.

Ci  sono  tuttavia  alcuni
benefici e alcuni svantaggi
che si possono individuare
in termini generali. Sotto­
scrivere un accordo collet­
tivo  certamente  limita  la
facoltà del datore di lavoro
di negoziare i termini del­
l’accordo con il singolo la­
voratore. Per esempio, se si
definiscono  determinate
libertà dei  lavoratori nel­
l’ambito dell’accordo col­
lettivo  o  si  stabiliscono
preavvisi a carico del dato­
re di lavoro, non sarà poi
possibile  definire  condi­
zioni meno favorevoli al la­
voratore nell’ambito degli
accordi individuali.

D’altra  parte  vi  possono
essere anche benefici nel ri­
corso a un’intesa collettiva,
se questa definisce un qua­
dro di riferimento nell’ambi­
to del quale necessariamen­
te sarà contenuta la negozia­
zione con  il  lavoratore.  In
questo senso la negoziazio­
ne con il singolo potrà essere
semplificata  dall’accordo
collettivo preesistente.

Premesso  tutto  ciò,  nel
caso in cui un’intesa collet­
tiva sia ritenuta auspicabile,
è importante che questa non
vanifichi i risultati, seppur
parziali,  raggiunti  dalla
nuova normativa e quindi
non neutralizzi quegli ob­
blighi­oneri a carico del la­
voratore in termini di dove­
re di collaborazione.

Per esempio, nella misura
in cui il lavoratore rende la
propria attività in parte al­
l’interno e in parte all’ester­
no dei locali aziendali, entro
i soli limiti di durata massi­
ma dell’orario di lavoro, non
si applicheranno i limiti di
orario  normale  e  conse­
guentemente lo straordina­
rio. È consigliabile per il da­
tore di lavoro non introdur­
re previsioni collettive che
siano in contrasto con que­
sto principio.

Inoltre, data la lontanan­
za e l’impossibilità di opera­
re un controllo diretto, sarà
responsabilità del lavorato­
re assicurare il non supera­
mento dei  limiti di durata
massima dell’orario di lavo­
ro (le 48 ore ogni sette gior­
ni calcolate  in media su 4
mesi  o  più  lungo  periodo
definito nella contrattazio­
ne collettiva).

Oltre  che  in  materia  di
orario di lavoro, la respon­
sabilizzazione  del  lavora­
tore può essere valorizzata
anche in relazione al rispet­
to dei tempi di riposo e di di­
sconnessione, che dovran­
no  essere  definiti  quanto
meno in sede di accordo in­
dividuale. 

Poiché il lavoratore è te­
nuto a cooperare all’attua­
zione  delle  misure  di  pre­
venzione  predisposte  dal
datore per fronteggiare i ri­
schi  legati  all’esecuzione
della prestazione all’esterno
dell’azienda,  è  importante
che quanto concordato in se­
de collettiva non possa esse­
re interpretato nel senso di
limitare questo obbligo del 
lavoratore.
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La redazione del testo. Le alternative

La legge chiede solo
il patto individuale

Formazione/1

MASTER CON CREDITI
L’aggiornamento
per fiscalisti
e commercialisti

Il Master Norme e Tributi del 
Sole 24 ORE è lo storico percor­
so di aggiornamento profes­
sionale del Gruppo 24 ORE e 
degli esperti del Sole 24 Ore per
commercialisti, fiscalisti d’im­
presa e professionisti, con oltre
2.500 commercialisti coinvolti 
ogni anno. Il Master si articola 
in 6 incontri a cadenza mensile
e garantisce a dottori commer­
cialisti ed esperti contabili 47 
crediti complessivi tra aula e 
online, con un modello didatti­
co arricchito da contenuti mul­
timediali , un servizio persona­
lizzato di pareri e focus edito­
riali e il coinvolgimento degli 
esperti del Sole 24 Ore. Il Ma­
ster si svolge in undici sedi: Ba­
ri, Brescia, Firenze, Messina, 
Napoli, Padova, Roma, Trento,
Treviso, Verona, Vicenza. Per 
l’edizione 2017 sarà possibile 
seguire, da tutta Italia, il per­
corso  in  diretta  streaming, 
sempre con crediti formativi.

A Milano il percorso verrà
proposto in partnership con 
l’Ordine dei dottori commer­
cialisti di Milano, la Fondazio­
ne dei dottori commercialisti e 
l’Università Cattolica, Ingres­
so a invito e numero chiuso per
gli iscritti all’Ordine di Milano.

www.bs.ilsole24ore.com/masternormetributi
Per info su sedi e date

LE INIZIATIVE

L’accordo definisce solo 
alcuni giorni alla settimana 
o al mese in cui il 
lavoratore può lavorare in 
modalità agile

I possibili interventi correttivi

Sarebbe opportuno inserire una previsione ampia secondo la 
quale il numero di giornate di ricorso al lavoro agile potrà 
essere limitato, in accordo con il lavoratore

L’intesa definisce uno o più 
luoghi di lavoro e ne 
esclude altri

L’intesa può essere corretta precisando che non esiste un luogo 
di lavoro definito ma che il lavoratore può determinare il luogo 
in cui rendere la prestazione, purché (tenuto conto delle 
mansioni svolte e secondo ragionevolezza) risponda ai 
requisiti di idoneità, sicurezza e riservatezza e sia funzionale al 
diligente adempimento della prestazione o al perseguimento 
del risultato. È importante valorizzare l’obbligo del lavoratore 
di cooperare ad attuare le misure di prevenzione e protezione

L’accordo prevede un preciso 
orario di lavoro

L’accordo può essere corretto prevedendo che, date le 
modalità dell’attività, la durata dell’orario non è misurata 
né predeterminata e può essere definita dal lavoratore, 
fermi i limiti massimi dell’orario. Possono essere previste 
fasce di reperibilità. L’intesa potrebbe prevedere i tempi di 
riposo e le misure adottate dal datore per assicurare la 
“disconnessione” del lavoratore

L’accordo collettivo 
prevede l’obbligo di 
rispettare il normale orario 
di lavoro ma esclude il 
pagamento delle ore di 
lavoro straordinario

La previsione è contraddittoria. In caso di obbligo di 
rispettare l’orario normale di lavoro, lo straordinario 
deve essere pagato: o si elimina la previsione relativa ai 
limiti di orario normale (peraltro non in linea con la 
nuova normativa) o si elimina l’esclusione del 
pagamento del lavoro straordinario 

L’intesa prevede una 
riduzione della retribuzione 
proporzionale alle giornate 
di lavoro agile o esclude i 
buoni pasto agli smart 
workers

L’intesa deve essere corretta stabilendo la parità di 
retribuzione tra i lavoratori in modalità smart working e 
quelli che svolgono l’attività esclusivamente nella sede 
aziendale. Questo vale anche per i buoni pasto

L’intesa prevede le condotte 
che danno luogo a sanzioni 
disciplinari

È necessario correggere l’intesa rinviando al contratto 
individuale per quanto riguarda le condotte, connesse 
all’esecuzione della prestazione all’esterno dei locali 
aziendali, che possono dare luogo a sanzioni disciplinari

L’intesa prevede che 
l’esercizio del potere di 
controllo del datore sulla 
prestazione resa all’esterno 
dei locali avvenga in linea 
con l’accordo sindacale

Bisogna prevedere che l’esercizio del potere di controllo 
sarà esercitato alle condizioni previste dall’articolo 4 
dello Statuto dei lavoratori (e quindi innanzitutto 
secondo quanto previsto nella relativa policy aziendale)

STRUMENTI

Nell’Esperto risponde le correzioni al 730,
le risposte ai lettori, le scadenze di ottobre
Nell’inserto estraibile uda pagina 21 a pagina 32

DIRITTO

Arbitrato,
la clausola
vale anche
per l’ex socio
Cerrato upagina 34

EDILIZIA E AMBIENTE

Alloggi sociali,
il riscatto
è possibile
dopo sette anni
Lungarella upagina 35

L’intesa dà precedenza a settori 
aziendali o a categorie di 
lavoratori per l’accesso allo 
smart working

La previsione è compatibille con le regole fissate dalla 
nuova normativa. Questa parte dell’intesa non è dunque 
soggetta a correzioni

Le pattuzioni delle intese aziendali sullo smart working (in neretto) e le modifiche possibili
o necessarie (in chiaro). Legenda: verde, modifiche non necessarie; giallo, modifiche possibili o 
opportune; rosso, modifiche necessarie

Formazione/2

A MILANO
Al via dal 16 ottobre
la nuova edizione
del Master fulltime

Prenderà il via a Milano il 16 
ottobre la 25ma edizione del 
Master tributario del Sole 24 
Ore. Il Master è il percorso
formativo  d’eccellenza  nel 
settore,  grazie  al  prestigio 
dei docenti, alla qualità e al­
l’aggiornamento dei conte­
nuti alle importanti opportu­
nità professionali offerte agli
oltre 740 diplomati. L’edizio­
ne 2017/2018 del Master, a
tempo pieno, numero chiuso
e  frequenza  obbligatoria, 
prevede 8 mesi di formazio­
ne in aula e 4 di stage presso 
importanti studi professio­
nali, uffici fiscali d’azienda e 
società di consulenza.

www.bs.ilsole24ore.com/fulltime­tributario
Tutte le info sul sito
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INVITO AD OFFRIRE
In Pognano (BG) Viale Piave, 19. Immobile di pianta irregolare ad uso produttivo/
commerciale con palazzina sviluppata su tre piani di cui due fuori terra ad uso 
direzionale/residenziale. Il tutto avente una superficie lorda di mq. 25.300 corrispondenti 
ad una superfice commerciale di mq. 7.394. Immobile da ristrutturare.  Classe Energetica  
ESENTE per assenza di impianti. Prezzo Base Euro 1.800.000,00.

Per maggiori informazioni sull’immobile potete consultare il sito: http://www.proprieta.intesasanpaolo.com
Eventuali richieste di site visit e di documentazione relativa all’immobile dovranno essere formulate allo Studio Notarile Cianci inderogabilmente 
entro il 13/10/2017 ore 12:00 tramite email all’indirizzo: pcianci@notariato.it.
L’offerta scritta dovrà pervenire inderogabilmente entro il 20/10/2017 ore 12:00 presso lo Studio Notarile Cianci, Via 
Leopardi 21 Milano tel. 0296280388 in forma cartacea o via pec all’indirizzo paola.cianci@postacertificata.notariato.it.  
In caso pervenissero più offerte potrà essere disposta una gara tra gli stessi offerenti.
Il presente invito ad offrire non costituisce offerta al pubblico ex art. 1336 C.C. né costituisce promessa al pubblico ex art. 1989 C.C. né 
costituisce sollecitazione del pubblico risparmio ai sensi delle leggi vigenti e pertanto non comporta obbligo o impegno di alienazione nei 
confronti di eventuali offerenti e, per questi ultimi, alcun diritto a qualsivoglia prestazione o rimborso, compreso il pagamento di mediazioni o 
consulenze.
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INVITO AD OFFRIRE
In Castelfranco Veneto (TV), Via Circonvallazione est 48/50. Complesso Industriale 
di circa 18.000 mq costituito da capannoni, magazzino, uffici e alloggio 
custode, con annessa area pertinenziale di circa 12.000 mq. Classe Energetica  
G - 220,3 kWh/m²anno. Prezzo Base Euro 2.000.000,00.

Per maggiori informazioni sull’immobile potete consultare il sito: http://www.proprieta.intesasanpaolo.com
Eventuali richieste di site visit e di documentazione relativa all’immobile dovranno essere formulate allo Studio Notarile Cianci 
inderogabilmente entro il 13/10/2017 ore 12:00 tramite email all’indirizzo: pcianci@notariato.it.
L’offerta scritta dovrà pervenire inderogabilmente entro il 20/10/2017 ore 12:00 presso lo Studio Notarile Cianci, Via 
Leopardi 21 Milano tel. 0296280388 in forma cartacea o via pec all’indirizzo paola.cianci@postacertificata.notariato.it.  
In caso pervenissero più offerte potrà essere disposta una gara tra gli stessi offerenti.
Il presente invito ad offrire non costituisce offerta al pubblico ex art. 1336 C.C. né costituisce promessa al pubblico ex art. 1989 
C.C. né costituisce sollecitazione del pubblico risparmio ai sensi delle leggi vigenti e pertanto non comporta obbligo o impegno di 
alienazione nei confronti di eventuali offerenti e, per questi ultimi, alcun diritto a qualsivoglia prestazione o rimborso, compreso il 
pagamento di mediazioni o consulenze.


